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INDIRIZZI, PROFILI E QUADRI ORARI DEL SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

Il settore Industria e Artigianato si articola nei seguenti indirizzi:

a. �Produzioni industriali e artigianali:
Articolazioni: “�Industria” ed “Artigianato”

b. Manutenzione e assistenza tecnica

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore Industria e Artigianato
II profilo del settore Industria e Artigianato si caratterizza per una cultura tecnico-

professionale che consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di 
innovazione tecnologica e organizzativa in costante evoluzione.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:
•	�� riconoscere nell’evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, 

economiche, tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della 
storia, con riferimento sia ai diversi contesti locali e globali sia ai mutamenti delle 
condizioni di vita;

•	�� utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa 
di riferimento;

•	�� applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla 
riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla 
valorizzazione dell’ambiente e del territorio;

•	�� intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecno-
logici, nelle diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della 
documentazione richiesta e per l’esercizio del controllo di qualità;

•	�� svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competen-
ze all’interno di un dato processo produttivo;

•	�� riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del con-
trollo dei diversi processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti;

•	�� riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all’ideazione di 
processi e prodotti innovativi nell’ambito industriale e artigianale;

•	�� comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, 
ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, arti-
gianali e artistiche.
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Quadro Orario

ATTIVITÀ E INsegnamenti dell’area generale comuni  
agli indirizzi dei settori: “Servizi” e “Industria e artigianato”

DISCIPLINE

ORE ANNUE

1° biennio 2° biennio 5°  
anno

1° 2° 3° 4° 5°

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua inglese 99 99 99 99 99

Storia 66 66 66 66 66

Matematica 132 132 99 99 99

Diritto ed economia 66 66

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 66 66

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

RC o attività alternative 33 33 33 33 33

Totale ore 660 660 495 495 495
Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 396 396 561 561 561

Totale complessivo ore 1.056 1.056 1056 1.056 1.056

Gli istituti professionali del settore per l’industria e l’artigianato possono prevedere, nel piano dell’offerta formativa, attività e 
insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l’utilizzo di risorse 
comunque disponibili per il potenziamento dell’offerta formativa.



119

 �Indirizzo “pRODUZIONI INDUSTRIALI 
E ARTIGIANALI”

Profilo

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo Produzioni industriali e artigia-
nali interviene nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializ-
zazione di prodotti industriali e artigianali.

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi 
generali (economia del mare, abbigliamento, industria del mobile e dell’arredamento, 
grafica industriale, edilizia, industria chimico-biologica, produzioni multimediali, cine-
matografiche e televisive ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze 
espresse dal territorio.

È in grado di:

•	 �scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento.
•	 �utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organiz-

zativo per operare autonomamente nei processi in cui è coinvolto;
•	 �intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli 

impianti e dei dispositivi utilizzati;
•	 �applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza 

degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e consumatori;
•	 �osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, 

alla distribuzione e all’uso dei prodotti di interesse;
•	 �programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze resi-

due, collegate alla produzione dei beni e alla dismissione dei dispositivi;
•	 �supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti.

L’indirizzo prevede le articolazioni “Industria” e “Artigianato”, nelle quali il profilo 
viene orientato e declinato.

Nell’articolazione “Industria”, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche 
della produzione e dell’organizzazione industriale, per intervenire nei diversi segmenti 
che la caratterizzano, avvalendosi dell’innovazione tecnologica.

Nell’articolazione “Artigianato”, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi 
all’ideazione, progettazione, realizzazione e commercializzazione di oggetti e sistemi di 
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oggetti, prodotti anche su commissione, con attenzione agli aspetti connessi all’innovazio-
ne, sotto il profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nelle Produzioni industriali e 
artigianali consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di compe-
tenze.

1.	 �Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspet-
ti produttivi e gestionali.

2.	 �Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tec-
nologie specifiche.

3.	� Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della 
normativa sulla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente 
e del territorio.

4.	 �Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali 
del territorio.

5.	 �Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi 
di controllo-qualità nella propria attività lavorativa. 

6.	 �Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella ela-
borazione, diffusione e commercializzazione dei prodotti artigianali.

7.	 �Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la 
visione sistemica.
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Quadro Orario

“PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

Discipline

ORE ANNUE

1° biennio 2° biennio 5° anno

1° 2° 3° 4° 5°

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99

Scienze integrate (Fisica) 66 66

di cui in compresenza 66*

Scienze integrate (Chimica) 66 66

di cui in compresenza 66*

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 66 66

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 99** 99**

DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI “INDUSTRIA”, “ARTIGIANATO”

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 165** 132** 132**

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi 198 165 132

ARTICOLAZIONE “INDUSTRIA”

Tecniche di produzione e di organizzazione 198 165 132

Tecniche di gestione-conduzione di macchine e impianti - 99 165

ARTICOLAZIONE “ARTIGIANATO”

Progettazione e realizzazione del prodotto 198 198 198

Tecniche di distribuzione e marketing - 66 99

Ore totali 396 396 561 561 561
di cui in compresenza 132* 396* 198*

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco 
sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici.
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito 
del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore.

** Insegnamento affidato al docente tecnico pratico.




